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L'assemblea con 
Chiaromonte a Rieti 

Ecco le 
nostre ragioni 

Ecco perché 
la Snia 

« non si tocca » 

E' andata davvero bene 
l'a- o' i n HIT ni jst.izione or­
ganizzata dalla Federazione 
comunista di Rieti per ridare 
slancio alla battaglia per la 
riconversione e il rinnova­
mento della SNIA Viscosa. 
L'incontro è s ta to anche l'oc­
casione per trr.rre un bilan­
cio di duo or-!!! di cassa in­
tegrazione e di lotte esempla­
ri : l'occupazione dello stabi­
limento, il confronto serrato 
e continuo con governo e 
SNIA, le manifestazioni na-
licnali e locali, il blocco rei­
tera to della via Salaria, dan­
no il senso di una lotta per 
molti versi drammatica, tesa 
ed esasperata, che pur aven­
do conosciuto rischi di iso­
lamento e di riflusso, ha 
permesso di far fare un salto 
qualitativo all 'intera classe 
operaia di Rieti. 

Lo stabilimento SNIA è 
qualcosa di più di un appa­
n n o produttivo da difendere. 
E' un simbolo della volontà 
di resistenza degli operai ed, 
anche, ormai lo si può dire, 
dell'impegno lineare d i un 
par t i to che in queste lotte ha 
profuso tu t to il proprio pre­
stigio e la propria forza. So­
n o ormai lontani i tempi in 
cu! 1 de locali potevano af­
figgere dei manifesti annun­
c iami l 'avvenuto finanziamen­
to del proset to per la rico­
struzione dello stabilimento, 
grazie al l ' interessamento del-
l'on. Malfatti. Ora non ci 
si può più sot t rarre ad un 
confronto che preluda a scel­
te chiare e definitive. L'at­
teggiamento del governo e 
della SNIA, invece, permane 
evasivo e dilatorio, contri­
buendo così ad aggravare la 
generale crisi del set tore 
chimico. 

Si è di fronte ad una con­
traddizione s t r idente oppor­
tunamente evidenziata dal 
compagno Macciotta, respon­
sabile del settore fibre, inter­
venuto nel dibat t i to: la SNIA 
è una di quelle aziende — ha 
detto — che. pur essendo 
pubblica, agiscono in base a 
criteri privatistici e specula­
tivi. tanto da giungere a met­
tere in discussione i livelli oc­
cupazionali, soprat tut to al 
Sud. come a Rieti dove è 
prat icamente impossibile la 
mobilità tra i posti di lavoro. 

Le vicende della SNIA sono 
note. Il CIPI. con propna de­
libera del 21 dicembre '78. a-
veva programmata la con­
centrazione a Rieti della pro­
duzione nazionale delle fibre 
cellulosiche. Il progetto però 
è stato subito ridimensicnato. 

Ecco, a questo punto, si 
t r a t t a di ricondurre la SNIA 
aila logica della programma­
zione. nello spirito delle leggi 
esistenti, considerando oltre 
al resto anche che nello stes­
so piano presenta to dalla 
SNIA il caoitale è per il 30 
per cento di proprietà di un 
consorzio di banche pubbli­
che. 

Anche alla Regione Lazio 
l'impegno dei comunisti non 
ha conosciuto soste. Di que­
sto Impegno costituisce un 
momento significativo l'ap­
provazione, il 30 gennaio, di 
un ordine del giorno che in­
calza un governo che dall'a­
prile '79 sfugge sistematica­
mente ad ogni confronto cca 
l 'espediente ormai logoro del­
la delega a qualche sottose­
gretario di turno. Il compa­
gno Berti assessore all'In­
dustr ia ha annuncia to che la 
gij-jita regionale si farà assai 
presto promotrice di un in­
contro t ra federazione sinda- j 
cale unitaria e consigli di 
fabbrica delle uni tà produtti­
ve in crisi per met tere a 
punto una strategia unitaria. 

Di fronte a d una platea 
gremitissima ed a t t en t a (mil­
le persone sono la partecipa­
zione delle grandi occasioni 
per Rieti) il compasno Ge­
rardo Chiaromonte della se­
greteria nazionale ha mani­
festato la solidarietà della di­
rezione ai lavoratori de'la 
SNIA e anche a quelli dell'I-
RAR un 'a ' t ra azienda da 
tempo al centro delle crona­
che sindacali. Il compagno 
Chiaromonte h a denunciato 
l'obiettivo delle aziende prò- , 
duttrici di fibre che puntano 
ad arraffare i soldi dello Sta­
to e cioè d: tu t t i per poi 
licenziare i lavoratori. Siamo 
di fronte alia ennesima scelta 
a s s e n n a t a d: classi dirigenti | 
che si sono impinguate ccn j 
la soecuiazione finanziata | 
dallo s ta to completamente i 
prive di spirito di imprendi- j 
tonal i tà . L'equivoco della 
campasna neoliberista — ha 
aggiunto — risiede nel suo 
non corrisrjcndere ai reaii 
propositi dei padroni i quali 
sono ben lieti di farsi assi­
stere dallo Sta to con i soldi 
deila co..ettività e di evitare 
il dispiegarsi delle invocate 
leggi di mercato. Rieti oggi 
paga un prezzo anche per 
questo. 

Nella vertenza SNIA uno j 
spiraglio s: era tu .avia aper­
to con la delibera dei CIPE 
già ricordata e il conseguente 
accordo t r a organizzazioni 
sindacali e grappo. Come non | 
met tere in risalto, si è chie­
sto il compagno Chiaromon­
te, che quello spiraglio si 
ch.u. ;e con l'uscita del Part i to 
comunista dalla maggioranza 
di sol:dar;"tà democratica in 
seguito all'involuzione con­
servatrice della DC? Trascu 
ra re questo elemento porte-
reobe a sottovalutare il fatte 
che della forza contrat tuale 
dei lavoratori italiani è tanta 
par te :1 peso e il prestigio 
del Part i to comunista. 

Cristiano Euforbio 

Una mostra curiosa a «La Medusa» in via del Babuino 

Metti una sera 
a cena... con 
Calpurnia e Poppea 
Nella galleria sono esposti i dipinti di vari autori (dal 
1870 al 1920) sul tema della vita e dei costumi dei romani 

« Scena di vi ta romana » di Raffaello Sorbi , dipinto nel 1872 

In via del Babuino 124, al 
primo piano c'è un salotto 
in piena regola con tanta 
gente. Salendo le scale, se 
ne sente il cicaleccio. 

« Ah a h a h ! Smettetela di 
farmi il solletico con quella 
piuma di S i r i a» . 

«Volete un buon Falerno 
d'Opimio di cento anni? ». 

« Assaggiate pure questi 
ceci di aprile abbrustoliti , 
na t i sotto il segno dell'Arie­
t e» . 

« I h ih Ih! — squittisre 
una voce muliebre dalla te­
nera età —, car ino questo 
grande Pr iapro di pasta dol­
ce. Si può mangiare? ». 

Nel salotto, pieno zeppo di 
statue di tappeti di drappi, 
di festoni di rose e lauri, 
con mobiletti per lo più in 
marmo e bronzo, chi sta se­
duto sugli scanni con atteg­
giamenti melodrammatici da 
Teatro Cost'anzi-1880, chi leg­
ge le poesie di Catullo con 
gesti imperiali da Regina 
Vittoria, chi si inchina con 
sdolcinata reverenza da Dan­
za delle Ore davanti al pro­
prio dirimpettaio di sofà. 
Tanti stanno sdraiati su 
triclini. 

Ma l'attenzione di tutti è 
suscitata da una scatenata 
Salomè che non so come ce 
la faccia a contorcersi tan­
to (forse al suono della Dan­
za esotica di Mascagni), la 
quale improvvisamente spa­
risce, e ricompare nel salot­
to, fresca come una rosa 
(con un maquillage da Ta-
blinum-profumeria in via Co­
la di Rienzo anni trenta), 
portando un vassoio sul qua­
le, invece dei pasticcini è 
deposta la testa sonnacchio­
sa di San Giovanni Battista 
decollato, che nelle inani del­
la graziosa fanciulla fa mol­
to gateau-mariage. 

Poi tutti in coro cantano: 
Salomè... / una rondine non 
fa primavera / ma di sera / 
...Salomè / tu t t i i gatti sono 
bigi / e lo sai / chi sa mai... 
Se un pochino di frù frù / 
qualche ninnolo un aigret­
te / un bijou diventerà / 
come allodola allo specchio... 
/ ed allor Salomè Salomè / 
dov'è più la virtù— 

Il canto, per la verità, 
non suona esattamente nel­
la linaua di Dante dal lati­
no volse al volgare, ma in 
quella usata duemila anni fa 

al Colosseo, al teatro di Bal­
bo, e in questo caso, date le 
condizioni sociali dei qui pre­
senti signori, che si parlava 
nelle ville di Anzio dell'A­
ventino e di S. Saba fornite 
dt piscine ed aquationes per 
l'allevamento delle murene 

Quando dicono: Cesar pro­
nunciano Kaesar, perchè la 
moda l'ha portata Agrippi­
na dalla Germania. 

Quando fra due dame sci­
volano i complimenti sul ful­
gore dei rispettivi gioielli. 
per dire: come brillano! vie­
ne adoperato il verbo emi-
care. dato che Virgilio lo 
usa trecentomila volte nell' 
Eneide, e perciò fa chic. 

Bisogna poi dire che nella 
sala, Salomè è stata sostitui­
ta da ini giocoliere egizio 
che fa spettacolo con cinque 
uova che gli zompano dalle 
mani senza che nemmeno 
una vada a finire sulla fac­
cia deali astanti. Le signore 
rispondono in genere al no­
me di Lucilla, Agrippine. 
Fausta. Poppea, Calpurnia, 
Giulia. Livia. Eudossia ecc.. 
e i signori si chiamano A-
driano. Ctieo. Bebio, Clau­
dio. Marco Tullio. Pisone, 
Quinziano, Valerio... 

• * • 
Vi diremo subito che tut­

ta questa gente fra la quale 
vi sembrerà di trovarvi, tan­
ta è la verisimiglianza smie­
lata e fedele di persone e 
cose, non fa parte dello 
scherzo animato con il qua­
le ci siamo divertiti, per il 
semplice fatto che risulta 
stare, muta e gessosa, ap­
piccicata alle pareti di una 
mostra in tanti quadri. 

Claudio Bruni, che da ven­
tisette anni dirige La Me­
dusa, ha avuto il coraggio e 
la sottite ironia di farci di­
vertire in tempo di carneva­
le, riunendo tele composte 
da vari autori dal 1870 al 
1920. per dar vita a quest' 
àgape sull'antica Roma che 
si intitola Romanorum vita 
et mores. 

Avevamo parlato di un sa-
lottino animato, ma adesso 
che ci stiamo fra i quadri, 
possiamo benissimo parlare 
di a interni» di una grossa 
tragicommedia ottocentesca 
dietro la quale si muovono 
sarti, truccatori, urla invipe­
rite di dive (vedi donna in-

cocchiata tn «Letture delle 
poesie di Catullo » di G. A. 
Sartorio), per montare una 
privacy che di « romano » ha 
soltanto gli arredi e le ar­
chitetture. 

Ma tutto, qui, è vittoria­
no, umbertino, «classico» da 
Ben-Hur, Quo vadis, da ri­
storante fór-de-porta dolcevi­
ta con i camerieri maschera­
ti da Spartaco. 

Non c'è neppure la corti­
gianeria neoclassica dei Da­
vid, dei Canova, Appiani, Ca-
marano né il fulgore pittori-
cistico dell'Ingrès ma ci si 
muove il grottesco rimbom­
bante di una «ùlessalina» ,ti 
Pietro Cassa, o i versi di un 
« Asvero a Roma » di Rober­
to Hamerling, o le illustra­
zioni del Fabbri sulle edizio­
ni Nerbini 1932 dell'Iliade e 
dell'Odissea. O. piuttosto. 
questi romani così melliflui 
e pieni di inchini, in quelle 
penombre cupe cariche di 
spediste e dt palme, stanno 
in un cortile di piazza Vit­
torio, o sui soffitti della Ban­
ca d'Italia del Kok in via 
Nazionale, oppure affacciati 
alle balaustre di Palazzo 
Giustizia del Calderini. 

In una intervista conces­
sa a Dolman, Sir Lawrence 
Alma-Tudema (autore de « Il 
giocoliere» 1870 che figura 
sutta copertina del catalogo) 
aveva detto: « Gli antichi ro­
mani erano di carne e di 
sangue come noi e agivano 
sotto l'effetto delle stesse no­
stre vassioni ed emozioni». 
E proprio in queste parole 
sta scritta la carta d'identi­
tà di una pittura da Carro 
di Tespi che trasporta nelle 
dimensioni umane e ampol­
losamente borghesi della so­
cietà colonialista fine otto­
cento, quegli interni pompe­
iani polverizzati dai secoli e 
che ballano come in un'ope­
retta, con voci da baritono 
e da soprano, tra i palmizi 
delt'Aida. 

Affettuosa, curiosa pittu­
ra. Non di prima fila, ma 
da barcaccia. Più che pittu­
ra. direi regia per vn film a 
più scene, « medaglistica » e 
decadente copismo, che ha 
però la freschezza dell'inge­
nuità, e il divertimento del 
documentario. 

Domenico Pertica 

RADIO N.U. I 
A RADIO BLU : 

Radio Blu (94.800 Mh) ha 
organizzato per domani alle 
ore 14.30 un filo dire t to con 
gli ascoltatori sulla riforma 
di N.U. e la pulizia della ci t tà. 

Risponderanno alle doman­
de dei ci t tadini esperti ed 
operatori del servizio. 

I numeri telefonici a cui 
rivolgersi sono : 493.081 e 
495.3316. 

CASA DELLA CULTURA 
Giovedì 21 febbraio alle ore 

20.30 aila Casa della Cultura. 
in Largo Arenula 26. tavola 
rotonda sul tema «Divulga­
zione e informazione scien­
tìf ica». Par tecipano Giovan­
ni Berlinguer. Giul iano Bel­
lezza. Giorgio Tecce e Paolo 
Pietroni direttore del «Cor­
riere medico». 

ripartito: - * • * % 

.TZ-+L. 

) 

DOMANI 

ROMA 
DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 

LAVORO - DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI DELLO STATO — 
Alle 16,30 In Federa2'one riu­
nione inv2i;d: d" gjerra (C3ppon.-
Ga:ie.-;). 

FEMMINILE — Aile 17 r 'uxo-
ne com?:g-ie Impegnate ne '.a ge­
stione d : . cor.sjlto.-: (Coscia-Mos­
so) : Msrtsdi alle 17 co—.m'ss'one 
femm'n :» (Napoletano). 

ASSEMBLEE — TIVOLI a\e J 7 
unitario (Ottaviano); TORRI i A 
alle 16 (Romani). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — IV Ore 
alle 18 a Vaimela aa corrftato zo­
na (Or t i ) ; X C re. a ie 19 s C-.*-
e ttà com tato zen. (Costa.-.t ri". 

Napoletano); CASTELLI alle 18 a 
Frascati attivo distretto scolastico 
(Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI —- Sez. Operaia Tiburtina 
ai.e 18 (Panaira). 

CONTINUANO LE CONFEREN­
ZE CIRCOSCRIZIONALI IN PRE­
PARAZIONE DELLA CONFEREN­
ZA CITTADINA — I C.rc- 18 
(Cianci. W. Vel t ron i ) ; XX Clrc. al­
le 18.50 si CIVI5 con i l compagno 
Antonello Falerni. 

CORSI DI STUDIO — Sezione 
Torrenova ore 18 (Evangelisti). 

F.G.C. I. 
E' convocato per oggi in fede­

rai one alle ore 18 .1 d.fattivo 
della FGC1 romena. O d g : « 1 ) 
B snc'o delia CdCh 2) Elezione 
ssecut.vo prov ne ale. Rettore Car­
lo Leon*. 

ola Culle 
rpiccoia-^ 
1 cronaca J 

E' nata Marta figlia di Na­
dia Nocentini e Marco Giom-
mi segretario deila Scz.or.e 
P. Secchia di Setteville. 

Alla neonata un benvenuto 
dai compagni dell 'Unità e 
della Sezione. 

E' na to Federico, figlio dei 
compagni Wanna Marini e 
Antonio Bernardini , della se­
zione Celio. Al piccolo e ai 
genitori gli auguri più affe:-
tuosi della sezione, della Fe­
derazione e dell 'Unità. 

Di dove in quando 

l.a set t imana cinemato­
grafica « off » è ancora al­
l'insegna di Bunuel e della 
sua « personale » «1 « Sa­
doul ». Oggi, in versione fran­
cese, si proietta La vwrt en 
ce jardin (1956) con Simone 
Signoret e Michel Piccoli. 
Dopo un giorno di riposo. 
martedì, mercoledì e giove­
dì sarà la volta di Nazartn 
(1957) con Francisco Rabal 
e Rita Macedo. Il fine set­
t imana (venerdì, sabato e 
domenica) è invece dedica­
to a Violenza per una gio­
vane (1960) con Zachary 
Scott. Kay Meersman. 

Scene di caccia in Bassa 
Baviera di Peter Fleisch-
mann è nel programma di 
oggi del « Filmstudio ». men­
tre per martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì è di scena 
« I l cinema delle donne» in 
collaborazione col «Goethe 
Insti tut ». Sabato e domeni-

In tre cineclub 

Il panorama 
del cinema 

d'« essai » per 
la prossima 
settimana 

ca. per la rassegna dedicata 
al nuovo cinema tedesco, un 
film di Rainer Werner Fass-
binder. Perchè il signor R 
è stato colto da follia omi­
cida? (1969) (in versione ori­
ginale con sottotitoli tn 
francese). Fra le interpreti 
quella Hanna Schygulla, pro­
tagonista dell'ultimo lavoro 
del regista tedesco II matri­
monio di Maria Brown. 

Al « Montaggio delle at­
trazioni », dove è aper ta an­
che una birreria fino a tar­
da notte, oggi, è previsto il 
film di Patroni Griffi Metri 
una sei a a cena (1968) con 
Jean Louis Tr in t ignant , Li­
no Capolicchio. Tony Mu­
sante e F lonnda Bolkan. 
Mercoledì e giovedì si proiet­
ta Convoy di Sani Peckin-
pah (1978) con Burt Young 
e Ernest Borgnine. infine 
sabato e domenica Duel 
(1972) di Steven Spielberg. 
con Dennis Weaver. 

Alla Filarmonica 

L'Accademia filarmonica, 
che suole integrare la sta­
gione musicale al Teatro 
Olimpico con manifestazio­
ni nella Sala Casella, pres­
so la sede di via Flaminia, 
118. dà inizio s tamat t ina — 
ore 11 — a un curioso ciclo 
di quat t ro in t ra t teniment i 
condotti da Giovanni Carli 
Ballota (è l 'autore del sem­
pre prezioso Beethoven edi­
to da Sansoni - Accademia). 

Il ciclo (nella Sala Casella 
si è appena concluso quello 
svolto da Roman Vlad sul­
la musica di Chopin) — in 
quat t ro punta te domenicali, 
a part i re da oggi — svi­
lupperà questo t ema : «Mu­
sica per amici - Poetiche 
e gusto del Biedermeier mu­
sicale ». 

Biedermeier! Chi è costui? 
E' un personaggio fittizio 

(ne Inventò parecchi anche 
Schumann, per condurre 
avanti le sue osservazioni 
sulla musica, ed era del tut­
to immaginario persino quel 
maestro Kreisler. che det te 
poi luogo alla Kretsleriana, 
cioè alle famose fantasie 
per pianoforte, dedicate a 
Chopin). uscito dalla vena 
satirica dì due scrittori, nel 
quale si configurò il tedesco 
piccolo-borghese, onesto e 
tranquillo, pago di volgere 
l 'impegnativo Romanticismo 
in un sentimental ismo fami­
liare. domestico, quotidiano. 

Il Biedermeier personaggio 
ebbe fortuna, e diventò il 
simbolo di tu t to u n periodo 
(tra il 1815-1848) nel quale. 
dopo Napoleone, la gente 
si accontentò di pensare one­
s tamente ai piccoli fatti 
propri. 

In musica — ma penserà 
poi Carli Ballola a dire la 
sua — il Biedermeier signi­
ficò scambio di omaggi, op­
portuni tà di in t ra t teniment i 
brillanti e virtuosistici. oc-

Sono in scena al « Salotti-
no ». in via Capo d'Africa. 
due farse. Er cassamortaro 
e Abbiate cura dei miei ((it­
ti. ad opera del gruppo " La 
Grande I m m a g i n e " . La pri­
ma. in romanesco, è u n a 
piccola creazione del gestore 
del locale. Raffaele Stame. 
insieme con A. Rosa D'An-
tona. ed h a carat ter is t iche 
più spiccatamente comiche: 
un fabbricante di casse da 
morto, ben intriso di " jella ". 
capita in u n a portineria per 
e motivi di lavoro ». e lì glie­
ne succedono di tu t t i I co­
lori. dall ' incontro con la 
graziosa figlia della porti­
naia. al reclutamento forza­
to nell'esercito, a scontri con 
vecchietti ul t racentenari ma 
decisi a non far uso dei 
suoi servizi. 

Il secondo pezzo (una no-

Da Beethoven 
all'onesto 

sentimentalismo 
di 

Biedermeier 

casione di piccole consola­
zioni, all ' insegna della t ran­
quillità e cioè di quel che 
in tedesco si ch iama Gè-
miitlichkeit: termine nel 
quale si identifica l 'anima 
del Biedermeier. 

Vogliamo ricordare, per 
rendere al massimo accessi­
bili le cose, che Bieder, in 
tedesco, è l 'aggettivo che 
qualifica di onesto le cose 
e gli uomini (si pronunzia 
Biider come Lied si pro­
nunzia Liid) e che Meier 
(cioè Maier) significa fat­
tore: il fattore della fatto­
ria. ma anche colui che fa 
qualcosa e onestamente . 

Non sappiamo come Carli 
Ballola met terà le cose, m a 
c'è da credere che il mondo 
circolante intorno alla poe­
tica del Biedermeier, finirà 
col dischiudere un'epoca do­
potutto capace di offrire 
qualche invidiabile buon mo­
mento di tregua. 

Sa ranno eseguite, nel cor­
so degli in t ra t ten iment i , mu­
siche di Schubert (stamat­
t ina p rowede rà alle esecu­
zioni il coro della Filarmo­
nica, diret to da P a t t o Co­
lino), Beethoven, Hummel , 
Weber. Giuliani, Pollini (un 
antico omonimo del nostro 
illustre p ianis ta) , Kalkbren-
ner. Mendelssohn. Spohr, 
Cornelius. Schumann . Loe-
ve. Parish-Alvars e Georges 
Onslow (1784-1853), francese 
di origine inglese, che «rac­
contò» in un Quintetto co­
me. diventato sordo per u n 
incidente di caccia, riuscì 
poi lentamente a guarire . 
Ecco un a t teggiamento che 
r ientra nel Biedermeier, con 
la sua onesta comunicazione 
di esperienze: farà sorride­
re. ma cer tamente non po­
t rà suscitare né scandali né 
condanne. 

e. v. 

Al Salottino 

Due farse 
(una in 

romanesco) 
dal ritmo 
gradevole 

vita, questa, ment re il pri­
mo è già anda to in scena 
a l t re volte ad opera della 
non più esistente compagnia 
del locale), h a toni u n po' 
più impegnat i : u n pazzo ir­
rompe nel l ' appar tamento di 
due coniugi litigiosi, e spie­
ga a questi la propria follìa 
con coinvolgenti discorsi 
sulla violenza diffusa nel 
mondo d'oggi. L autore, que­
sta volta, è Alessandro D'An­
tonio. il regista d 'ambedue 
le scenette è Arnaldo BadìnL 

Lavori volutamente mode­
sti. entrambi, si basano però 
su un r i tmo gradevole e su 
un buon equilibrio del vari 
elementi scenici, qui compre­
se alcune canzoni can ta te 
dagli stessi at tori con pia­
cevoli voci. 

m. s. p. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

Clelia politica 'del partito comunista 

PRESENTATA A ROMA LA NUOVA 

BENELLI 354 TURISMO ! 

Presso i locali di Via Ce 
•are Baronlo n. 167 della Con 
cessionaria distr ibutrice MO 
TO BENELLI per Roma So 
cietà F.lli BIASCHELLI srl 
è arr ivata la nuova Benell 
354 Turismo con frenata inte 
graie. Il prezzo della raffina 
tissima moto pesarese è d 
L. 2.900.000 chiavi in mano 
NOTAZIONI di qualsiasi mo 
dello Bertelli al PREZZO 
BLOCCATO con possibilità di 
r i t i rare la moto anche fra 
tre mesi. 

a 

donne 
e politica 

In teressante inoltre la for­
mula di acquisto dell 'usato: | 
lo si può RESTITUIRE rice- ' 
vendo lo stesso prezzo se en­
tro tre mesi si acquista una 
Benelll. La clientela è così 
garant i ta sia dai propri ripen­
samenti sul modello acquista- | 
to che sulla riuscita funzio- ' 
naie. 

Per ulteriori informazioni i 
numeri del telefono sono 
735.00.77 • 788.35.81 - 794.32.14 

abbo 
natevi 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

a 

politica 
ed economia 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arr icchimento cu l tura le e pol i t ico 

UNITA1 VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

Sciare - Sciare - Sciare 
Non è più problema di spesa 

CRAI* BASAMI 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 

ECCEZIONALE IRRIPETIBILE 

(Piazza 
Risorgimenlo) 

SUPERVENDITA 
Zuccotti l ana L. 1.500 
Occhiali a specchio L. 3.000 
Magliette Rossignol L. 1.500 
Borsa porta scarponi L. 3£00 
Golf lana rombi L. 5.000 
Magliette termiche lana L- 5.000 
Giacca a vento marsupio L. 6.000 
Panta lone bielastico con bande L. 9.000 
Panta lone lastex L 4.000 
Giacca imbott i ta L. 9.000 
Gilet piumotto L. 15.000 
Completi uomo mod. is t rut tore l_ 22.000 
Tuta intera babv l_ 11.000 
Giubbino piumotto junior L 15.000 

Giubbino piumot to 
Salopette junior piumotto 
Stivali dopo sci 

zeppa e pelliccia 
Doposcì mod. spaziale 
Ooposci con Delliccia 

dal 33 al 37 
Scarponi sci 5 leve 
Pantaloni sci professionali 
Tu t a in tera p iumot to 
Completo sci junior 
Sci tu t to in fibra 

mod. notissimo 

L . 19.000 
L . 19.000 

L . 12.000 
L . 8.000 

L . 
L . 
L. 
L. 

5.C00 
7.000 

29.000 
49.000 
24.000 

Eccezionale 
SCI DA FONDO NOTA CASA 
ATTACCO DA FONDO 
BASTONCINI DA FONDO 
COMPLETO UOMO-DONNA DA FONDO 

Detti artìcoli sono tutti di notissime Case 

L. 28.000 

L 24.000 
7.000 
7.000 

15.000 

prezzo 
b occato 

HORIZON 
1510 
SUNBEAM 
MATRA 
RANCH 

fino 

febbraio 
RISCOPRI IL PIACERE DELL AUTOMOBILE 

TALBOT 

•qwipaggiat» por la n«v* 

tfttAZZONISimca 
CONCESSIONARIA p^ROMA «RIETI 

roma 
sede centrale 
vtuscoiano.303 «78494! 
filiali 
v pr enest ina 234 • 295095 
vcavlinaKJOla •267*022 
rieti 
vde ip ìnU «074 A 433^5 

> . 


